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della Commissione speciale Costituzione e diritti politici 
sul messaggio 25 novembre 2015 concernente la modifica della Legge sull'esercizio dei diritti politici sui giorni e gli orari di voto



1.	INTRODUZIONE
Con il Messaggio in esame il Consiglio di Stato sottopone al Gran Consiglio un progetto di modifica della legge sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 (LEDP).
La modifica concerne l'abrogazione dell'art. 27 cpv. 4, il quale prevede che nel caso di elezioni gli uffici elettorali sono aperti al minimo quattro ore, di cui almeno due la domenica tra le 10.00 e le 12.00 e una il venerdì o il sabato.



2.	LA RIDUZIONE DEI GIORNI E DEGLI ORARI MINIMI DI APERTURA DEGLI UFFICI ELETTORALI
Nel rapporto n. 6984R del 3 dicembre 2014, la Commissione speciale Costituzione e diritti politici aveva modificato la proposta governativa fissando, in caso di elezioni, a quattro ore sull'arco di almeno due giorni il periodo minimo di apertura degli uffici elettorali. Il 17 dicembre 2014, il Gran Consiglio ha approvato la modifica nella formulazione proposta dalla Commissione, che è quindi entrata in vigore il 1° marzo 2015. Riguardo alle votazioni era invece stata confermata la proposta formulata nel messaggio governativo.
Nelle elezioni del 19 aprile 2015 del Consiglio di Stato e del Gran Consiglio, l'utilizzo del voto per corrispondenza è ulteriormente aumentato: hanno votato per corrispondenza tra l'82.7 e l'82.8 per cento dei votanti. Nelle elezioni federali del 18 ottobre 2015 hanno votato per corrispondenza l'87.9 per cento dei votanti (per il Consiglio degli Stati) e l'88.0 per cento (per il Consiglio nazionale). Nel turno di ballottaggio del 15 novembre 2015 per l'elezione del Consiglio degli Stati, la quota di votanti per corrispondenza è aumentata al 91.0 per cento.
La Commissione, vista l'ulteriore evoluzione delle abitudini dei votanti, e considerate le richieste di molti Comuni relative alla necessità di ridurre i tempi di apertura degli uffici elettorali, auspicio formulato anche da Comuni piuttosto grandi, propone al Gran Consiglio di accogliere la modifica proposta della legge sull'esercizio dei diritti politici, consistente nello stralcio dell'art. 27 cpv. 4.





3.	CONCLUSIONE
La Commissione invita quindi il Gran Consiglio ad approvare le modifiche di cui al disegno di legge annesso al messaggio n. 7150.
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